
Firenze,03.05.2021

Educatore, breve sintesi dell’attuale normativa.

1)Educatore servizi all’infanzia:

Regolamento regionale in materia di servizi educativi per la prima infanzia 

Art. 13.

- Titoli di studio degli educatori 

(Articolo così sostituito con d.p.g.r. 8 luglio 2020, n. 55/R, art. 4)

1. Per ricoprire il ruolo di educatore è necessario il possesso di uno dei seguenti titoli di 

studio:

a) laurea triennale in Scienze dell'educazione nella classe L19 a indirizzo specifico per 

educatori dei servizi educativi per l'infanzia;

b) laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria, integrata da un 

corso di specializzazione per complessivi sessanta crediti formativi universitari.

2. Continuano ad avere validità tutti i titoli di studio previsti dalla precedente normativa 

della Regione Toscana e conseguiti entro 31 agosto 2018.*

3. Continuano inoltre ad avere validità, se i percorsi sono stati avviati nell’anno 

accademico 2018/2019 e i titoli sono stati conseguiti entro il ciclo di istruzione o 

formazione previsto dalla normativa vigente:

a) la laurea o la laurea magistrale conseguita in corsi afferenti alle classi pedagogiche o 

psicologiche;

b) il master di primo o secondo livello avente ad oggetto la prima infanzia per coloro che 

sono in possesso di laurea in discipline umanistiche o sociali e hanno sostenuto esami in 

materie psicologiche o pedagogiche.

*a) laurea o laurea magistrale conseguita in corsi afferenti alle classi pedagogiche o psicologiche;
b) master di primo o secondo livello avente ad oggetto la prima infanzia per coloro che sono in
possesso di laurea in discipline umanistiche o sociali e hanno sostenuto esami in mate rie
psicologiche o pedagogiche ;
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c) diploma di maturità rilasciato dal liceo socio- psico- pedagogico;
d) diploma di liceo delle scienze umane ad indirizzo socio- psico- pedagogico;
e) diploma di assistente comuni à infantile;
f) diploma di dirigente di comunità;
g) titoli equipollenti riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.
2. Possono inoltre ricopri re il ruolo di educatore coloro che sono in possesso di uno dei titoli di 
studio di cui all'articolo 11 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale 8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della legge regionale 26 luglio 2002, 
n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in mate ria di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro), nonché coloro che, alla data di entrata in vigore
del present e regolamento, hanno intrapreso il percorso per l’acquisizione di tali titoli di studio e li
conseguano entro il ciclo di istruzione o formazione previsto dalla normativa vigente.

        Di seguito la normativa nazionale di riferimento recepita dal regolamento regionale:

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 65 

Articolo 14.

3. A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020, l'accesso  ai  posti

di educatore  di  servizi  educativi  per  l'infanzia  e'  consentito

esclusivamente a coloro che sono in possesso della  laurea  triennale

in Scienze dell'educazione nella classe L19 a indirizzo specifico per

educatori  dei  servizi  educativi  per  l'infanzia  o  della  laurea

quinquennale a ciclo unico  in  Scienze  della  formazione  primaria,

integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60  crediti

formativi universitari. Continuano ad avere validità  per  l'accesso

ai posti di educatore dei servizi per l'infanzia i titoli  conseguiti

nell'ambito   delle   specifiche   normative   regionali   ove    non

corrispondenti a quelli di  cui  al  periodo  precedente,  conseguiti

entro la data di entrata in vigore del presente decreto.
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2)Educatore professionale socio pedagogico

Legge di bilancio 2018, art. 1 commi:

594. L'educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogista operano nell'ambito 

educativo, formativo e pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, 

non formale e informale, nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale 

e sociale, secondo le definizioni contenute nell'articolo 2 del decreto legislativo 16 gennaio

2013, n. 13, perseguendo gli obiettivi della Strategia europea deliberata dal Consiglio 

europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le figure professionali indicate al primo 

periodo operano nei servizi e nei presidi socio-educativi e socio-assistenziali, nei 

confronti di persone di ogni eta', prioritariamente nei seguenti ambiti: educativo e 

formativo; scolastico; socio-assistenziale, limitatamente agli aspetti socio-

educativi« , nonché, al fine di conseguire risparmi di spesa, nei servizi e nei presidi 

socio-sanitari e della salute limitatamente agli aspetti socio-educativi »; della 

genitorialita' e della famiglia; culturale; giudiziario; ambientale; sportivo e motorio; 

dell'integrazione e della cooperazione internazionale. Ai sensi della legge 14 gennaio 

2013, n. 4, le professioni di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista 

sono comprese nell'ambito delle professioni non organizzate in ordini o collegi.

595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico e' attribuita con laurea L19 

e ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La qualifica di 

pedagogista e' attribuita a seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante nelle classi 

di laurea magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 

Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua, LM-85 Scienze 

pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education. Le 

spese derivanti dallo svolgimento dell'esame previsto ai fini del rilascio del diploma di 

laurea abilitante sono poste integralmente a carico dei partecipanti con le modalita' 

stabilite dalle universita' interessate. La formazione universitaria dell'educatore 

professionale socio-pedagogico e del pedagogista e' funzionale al raggiungimento di 

idonee conoscenze, abilita' e competenze educative rispettivamente del livello 6 e del 
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livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, di cui alla 

raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui fini il 

pedagogista e' un professionista di livello apicale.

596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario e' attribuita a seguito del 

rilascio del diploma di laurea abilitante di un corso di laurea della classe L/SNT2 

Professioni sanitarie della riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento 

di cui al decreto del Ministro della sanità' 8 ottobre 1998, n. 520.

597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-

pedagogico, previo superamento di un corso intensivo di formazione per complessivi 60 

crediti formativi universitari (ndr corso scaduto) nelle discipline di cui al comma 593, 

organizzato dai dipartimenti e dalle facoltà' di scienze dell'educazione e della formazione 

delle università' anche tramite attività' di formazione a distanza, le cui spese sono poste 

integralmente a carico dei frequentanti con le modalità' stabilite dalle medesime 

università', da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, coloro che, alla medesima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno dei 

seguenti requisiti:

a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento di 

un pubblico concorso relativo al profilo di educatore;

b) svolgimento dell'attività' di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, 

da dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione 

dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445;

c) diploma rilasciato entro l'anno scolastico 2001/2002 da un istituto magistrale o da una 

scuola magistrale.

598. Acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico coloro che, 

alla data di entrata in vigore della presente legge, sono titolari di contratto di lavoro a 
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tempo indeterminato negli ambiti professionali di cui al comma 594, a condizione che, alla 

medesima data, abbiano eta' superiore a cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, 

ovvero abbiano almeno venti anni di servizio.

599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, hanno svolto 

l'attività' di educatore per un periodo minimo di dodici mesi, anche non continuativi, 

documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione 

dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445, possono continuare ad esercitare detta attività'; per tali soggetti, il 

mancato possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di 

educatore professionale socio-sanitario non puo' costituire, direttamente o indirettamente, 

motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge ne' per la loro modifica, anche di ambito, in senso sfavorevole 

al lavoratore.

600. L'acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico, di educatore 

professionale socio-sanitario ovvero di pedagogista non comporta, per il personale già' 

dipendente di amministrazioni ed enti pubblici, il diritto ad un diverso inquadramento 

contrattuale o retributivo, ad una progressione verticale di carriera ovvero al 

riconoscimento di mansioni superiori. 

601. All'attuazione delle disposizioni dei commi da 594 a 600 si provvede nell'ambito delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Legge di bilancio 2019, art. 1 comma

517. All'articolo 1, comma 594, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

dopo le parole: « socio-assistenziale, limitatamente agli aspetti socio-educativi » sono 

inserite le seguenti: « , nonché, al fine di conseguire risparmi di spesa, nei servizi e nei 

presidi socio-sanitari e della salute limitatamente agli aspetti socio-educativi ». 
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3)Educatore professionale socio-sanitario:

Legge di bilancio 2018, art. 1 comma:

596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario e' attribuita a seguito del 

rilascio del diploma di laurea abilitante di un corso di laurea della classe L/SNT2 

Professioni sanitarie della riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di

cui al decreto del Ministro della sanità' 8 ottobre 1998, n. 520.

Legge 145/2018  articolo 1 commi 537 e 538

Elenchi speciali ad esaurimento istituiti negli ordini delle professioni sanitarie 

(anche per educatore professionale socio sanitario) 

A questi elenchi potevano iscriversi (entro il 30 giugno 2020) i professionisti non in 

possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione ai relativi Albi professionali che abbiano 

prestato, per almeno trentasei mesi negli ultimi 10 anni, la propria attività nell’ambito dei 

servizi sanitari e sociosanitari, i quali, in assenza di iscrizione, rischiano di non poter 

proseguire l’esercizio della loro professione (ndr se svolgevano il ruolo di educatore 

professionale socio sanitario)

nota.

Nelle strutture della salute mentale continua a essere vigente Art .39 del dpgr 17 novembre 2016 

Riconversione e formazione del personale:  

Fermo restando quanto previsto dall'allegato A relativamente alla figura professionale 

dell'educatore per l'area della salute mentale, il personale con la qualifica di animatore, già 

operante a qualunque titolo alla data di entrata in vigore della legge regionale 2 agosto 2016, n. 

50 (Disposizioni sulle procedure, sui requisiti autorizzativi di esercizio e sui sistemi di 

accreditamento delle strutture sanitarie. Modifiche alla l.r. 51/2009) nella suddetta area, continua 

a svolgere le relative funzioni fino al collocamento in quiescenza
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